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alla fine della concessione, quanto per il 
caso in cui, alla fine di una data conces-
sione, l ' impianto debba diventare proprietà 
del Comune. 

Ripeto, qui si deve dare al Comune ed 
agli arbitr i la norma generica per fare i cal-
coli; ma il punto sostanziale è poi sem-
pre il giudizio arbitrale che terrà conto dei 
principi generali di equità a cui tut te le 
sentenze di questo genere debbono necessa-
riamente informarsi. 

Presidente. Dunque la Commissione e il 
ministro accettano... 

Gioiitti, ministro dell'interno. Accettiamo la 
proposta dell'onorevole Crespi nella sua ul-
t ima redazione. 

Presidente. Onorevole Villa... 
Gioiitti, ministro dell'interno. Nel concetto 

del Ministero e della Commissione l'emen-
damento dell 'onorevole Villa r imane com-
preso, perchè con esso si ottiene lo stesso 
risultato che si proponeva l'onorevole Villa. 

Presidente. Onorevole Villa, ha facoltà di 
parlare. 

Villa. In seguito alle dichiarazioni del-
l'onorevole ministro e specialmente al con-
cetto che ha espresso, cioè che la menzione 
del tempo sostituisca la necessità di deter-
minare uno dei coefficienti per il quale l'im-
pianto stesso ha potuto diminuire il valore, 
dopo queste dichiarazioni rinunzio al mio 
emendamento e mi associo a quello proposto 
dall'onorevole Crespi. 

Presidente. Rileggo la nuova formula del 
paragrafo a) proposto dall 'onorevole Crespi: 

« Valore industriale dell ' impianto e del 
relativo materiale mobile ed immobile, te-
nuto conto del tempo trascorso dall 'effettivo 
cominciamerto dell'esercizio e degli even 
tual i r ipr is t ini avvenuti nel l ' impianto o n>l 
materiale ed inoltre considerate le clausole 
che nel contratto di concessione sieno con-
tenute circa la proprietà di detto materiale, 
allo spirare della concessione medesima. » 

Questo emendamento, firmato da dieci 
deputati, è accettato dal Ministero e della 
Commissione. Lo pongo a parti to. 

(E approvato). 
Vengono ora le aggiunte proposte a que-

sto articolo dall'onorevole Spirito Benia-
mino. Egl i propone di aggiungere all 'ul-
timo capoverso proposto dalla Commissione 
i seguenti capoversi: 

« Nei casi di più e successive concessioni 
per il medesimo servizio, il diri t to di ri-
scatto non potrà essere esercitato se non 
trascorso un quinquennio dall' effettivo co-

minciamento dell'esercizio dell 'ult ima con-
cessione. 

« L' impianto industriale ed il materiale 
di ogni sorta inserviente al medesimo pas-
sano in proprietà e possesso del Comune 
riscattante solo quando sieno state irretrat-
tabilmente determinate la indennità dovuta 
al concessionario e le garentie del paga-
mento di essa. » 

Gioiitti, ministro dell'interno. Chiedo di par -
lare. 

Presidente. Parl i pure. 
Gioiitti, ministro dell'interno. Non potrei ac-

cettare la prima parte dell 'emendamento del-
l'onorevole Spirito perchè il dire in modo 
assoluto che nei casi di successive conces-
sioni il termine decorre dall 'ul t ima non sa-
rebbe giusto. Se l 'ult ima concessione ha mo-
dificato la precedente allora è una conces-
sione nuova, ma se invece non è che una 
semplice proroga della concessione anteriore 
non ci sarebbe ragione di far decorrere il 
termine dalla proroga. Io credo che con que-
ste dichiarazioni si raggiunga lo scopo finale 
della proposta dell'onorevole Spirito, per 
quanto si riferisce alla pr ima parte. 

Quanto alla seconda lo scopo è stato già 
raggiunto con l 'articolo aggiuntivo proposto 
dal Ministero e dalla Commissione, per cui 
il referendum avviene dopo che gli arbi t r i 
si sono pronunciati. Ora, siccome l'onore-
vole Spirito vuole solo che il Comune non 
entri in possesso se non dopo che siano 
state determinate le indennità, lo scopo è 
ottenuto, poiché il Comune non entra in 
possesso se non dopo il referendum, e que-
sto avviene dopo il giudizio degli arbitr i . 
Anche per questa parte quindi credo l'ono-
revole Spirito possa riconoscere che i suoi 
desideri sono stati sodisfatti con le nostre 
proposte. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. 

Spirito Beniamino. Lasci prima che risponda 
all 'onorevole ministro. 

Presidente. Allora ha facoltà di parlare 
l'onorevole Spirito Beniamino. 

Spirito Beniamino. A c c e t t o le s p i e g a z i o n i 
date dall 'onorevole ministro circa la prima 
parte della mia proposta e la ritiro, pren-
dendo atto che non debbano ri tenersi pér 
nuove concessioni soltanto quelle contenenti 
semplice proroga del termine della pr imit iva 
concessione. 

In quanto alla seconda parte dell 'ag-
giunta da me proposta, a prescindere dalla 
forma che ho adoperata, mi è sembrato che 
nella proposta del Ministero e della Com-


